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Nelle ultime keynotes Dio ci ha parlato della 

natura del Suo amore in noi e abbiamo visto 

come questo amore può essere espresso attra-

verso di noi.

Nell’ultima settimana Dio ci ha parlato della 

gioia: noi dobbiamo gioire sempre nel Signore. 

Se l’amore è il primo frutto dello Spirito, la 

gioia è il secondo frutto dello Spirito. Abbiamo 

anche parlato di come sia necessario esprime-

re gioia nella nostra adorazione perché, se lo 

facciamo, possiamo vivere nella vittoria della 

fede che è in tutto ciò che Dio ha compiuto per 

noi. Quando siamo focalizzati su questo, non 

possiamo far altro che gioire. Quando teniamo 

gli occhi su noi stessi, sui nostri sentimenti, sui 

nostri problemi, smettiamo di gioire.

Quindi, dobbiamo gioire sempre nel Signore.

All’inizio del culto abbiamo avuto una grande 

gioia nell’adorazione e nella preghiera, è stato 

un momento grandioso con il pastore Gary 

e questo semplicemente perché tutti abbia-

mo mantenuto la nostra attenzione su Gesù, 

sulla vittoria, su tutto quello che Lui ha com-

piuto per noi attraverso il Suo sangue! È stato 

un vero e proprio sfondamento e tutti abbiamo 

detto: “Questo è buono, sta andando bene.”

Ma venerdì scorso la cosa era completamente 

diversa, per cui dobbiamo capire che Dio vuole 

farci progredire, invece il nemico cerca di fer-

marci! Non c’è mai uno sfondamento senza 

che nei giorni seguenti il nemico non cerchi 

di riportarci di nuovo nel pantano! Sappiamo 

bene che quando accade qualunque cosa che 

ci entusiasma, qualunque preghiera efficace, 
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qualunque vittoria che Dio ha per noi, il nemico 

cerca di riportarci in una palude. Così, quando 

noi veniamo qui, dobbiamo renderci conto che 

l’adorazione non ha niente a che vedere con i 

nostri sentimenti, ma qualche volta il nemico 

cerca di fermarci, perché lui non vuole sentirci 

lodare Dio e gioire nella vittoria che Gesù ha già 

vinto contro di lui. Questo è quello che è suc-

cesso, quindi noi gioiamo e lodiamo Dio per la 

Sua vittoria sul nemico.

Alla lode di venerdì scorso, abbiamo visto la 

scrittura da Ebrei 12,22 che dice:

“Voi siete arrivati al Monte Sion, la 

Gerusalemme celeste.”

Ora, ricordate che il senso del verbo è molto 

importante nelle Scritture, perché ci fa capire 

quello che è stato compiuto, quello che Lui sta 

facendo o quello che Lui ha già compiuto!

Quindi consideriamo che qui Lui dice: “Voi 

siete arrivati!” Non dice: “Voi arriverete!”

“Voi siete arrivati al monte Sion, la 

Gerusalemme celeste, la città del Dio vivente 

dove miriadi e miriadi di angeli sono in un’as-

semblea gioiosa!”

Quello che loro stanno facendo nel cielo è ado-

rare e glorificare Dio nella Sua santità, ma si 

tratta di una assemblea gioiosa, perché la san-

tità è gioiosa! Come vi ho ben spiegato la setti-

mana scorsa, quando noi siamo nella santità, la 

cosa è molto seria, ma è anche molto gioiosa!

È meraviglioso stare alla gloriosa presenza 

di Dio! Così voi siete arrivati dove migliaia e 

migliaia di angeli sono in un›assemblea gioiosa, 

nella chiesa del Primogenito il cui nome è 

scritto nei cieli. Questo include voi! Voi siete 

arrivati a questo!

Questa mattina, parliamo di PACE!

Passeremo in rassegna tutti i frutti dello 

Spirito, ma per ora ci concentreremo sui primi 

tre elementi più importanti: l’amore, la gioia e 

la pace e vedremo come questi si relazionano 

reciprocamente. 

La cosa più importante della pace è che sem-

bra l’opposto della gioia, la pace sembra essere 

soltanto una cosa pacifica, ma non è così!

La pace non è stare tranquilli, non è questo che 

la Parola intende per “pace.” Non si tratta di 

quando tutto è tranquillo, perché magari i bam-

bini sono andati a letto, oppure perché non ci 

sono guerre o non ci sono diatribe. 

La pace di Dio è totalmente differente, la pace 

di Dio è essere consapevoli di trovarsi in un 

luogo di totale benessere e questa è una cosa 

veramente gioiosa, è l’evidenza del Suo amore 

per noi. Però, il modo migliore per comprende-

re la pace di Dio, è essere consapevoli di quello 

che Lui ha compiuto per noi attraverso la Sua 

pace.

Nel Salmo 31,7 Davide dice:

“Io sono felice e gioisco nel Tuo amore perché 

Tu hai visto la mia afflizione e conosci l’ango-

scia del mio cuore. Non mi hai lasciato nelle 

mani del nemico, ma hai messo i miei piedi in 

un luogo particolare, un luogo spazioso! “

Come abbiamo detto questa mattina a propo-

sito di un luogo spazioso, nel Salmo 18 Davide 

usa ancora questa frase, e dice che Dio lo ha 

portato in un luogo particolare. Infatti, al verso 

19 dice:

“Lui mi ha portato in un luogo spazioso, Lui mi 

ha salvato perché si diletta in me.”

Ora, che cos’è questo luogo spazioso? Noi sap-

piamo che Gesù ha detto ai Suoi discepoli:

“Continuate a vivere in Me e Io in voi.”

Davide era un uomo molto avanti per il suo 

tempo, qui mi sembra che lui avesse quasi una 

rivelazione da Nuovo Testamento nel mezzo 

del Vecchio Testamento. Lui conosceva questo 

luogo spazioso e questo luogo spazioso è in 

Cristo.

Vedete, noi non stiamo parlando di un Gesù 
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umano. Lui è stato un Gesù umano solo per 33 

anni, poi è ritornato dove stava prima e Cristo 

è presente ovunque. Noi viviamo in Colui che 

non conosce alcun limite, nessun legame, noi 

stiamo vivendo in un luogo spazioso.

Ora, noi sappiamo che nel tempio di 

Gerusalemme, la presenza di Dio era nel Santo 

dei Santi e noi vediamo che, quando Gesù è 

morto sulla croce, quell’enorme cortina, quel 

velo è stato strappato e si è aperta la via verso 

il Santo dei Santi, poiché attraverso la croce, il 

Santo dei Santi non era più quel piccolo spa-

zio ristretto in un edificio, ora il Santo dei Santi 

era in Cristo Gesù! Quindi il Santo dei Santi è 

diventato questo luogo spazioso.

Ora, l’intenzione di Dio non è che noi semplice-

mente visitiamo questo luogo spazioso quando 

stiamo adorando, ma Dio vuole che noi viviamo 

in questo luogo spazioso, perché non siamo 

chiamati a visitare Cristo, ma siamo chiama-

ti a vivere in Cristo, a continuare a vivere in 

Lui, ad abitare in Lui, a rimanere in Lui!

Il progetto di Dio per noi è che viviamo in que-

sto luogo spazioso, che viviamo in Cristo Gesù, 

nella Sua Santità, nella Sua giustizia, nella 

Sua continua presenza, non importa dove noi 

siamo!

Ora, più noi diamo noi stessi al Signore per 

compiere questo, più della Sua vita è riflessa 

nella nostra vita! 

Una posizione importante assume la lode, per-

ché la lode ci rende capaci di incontrare Dio in 

un modo tale, che più della Sua vita viene ripro-

dotta nella nostra vita, più noi siamo coinvol-

ti con Lui, più la Sua vita si riflette nella nostra 

vita.

Ho parlato con alcuni di voi studenti la setti-

mana scorsa a proposito del carattere e delle 

cose che Dio vuole che noi viviamo. In accor-

do con il Suo carattere, in accordo con la Sua 

persona, l’unico modo per veder cambiare il 

nostro carattere è quello di focalizzarci sul Suo 

carattere.

Noi dobbiamo capire che Dio non cambierà 

il nostro carattere, ma come vi ho spiega-

to altre volte, Dio sostituirà il nostro caratte-

re con il Suo carattere, ma solo se noi voglia-

mo cambiare il nostro carattere; questa è la 

nostra responsabilità! La nostra responsa-

bilità è di portare il nostro carattere in linea 

con il carattere di Cristo che abita in noi e l’u-

nico modo per poterlo fare non è cercando di 

sforzarci, cercando di essere giusti, cercan-

do di essere amorevoli, cercando di essere gio-

iosi, ma essendo sottomessi e arresi a Lui nel 

Suo luogo particolare spazioso, perché là, la 

Sua vita, il Suo amore, la Sua potenza, la Sua 

Santità, ogni cosa che Lui è, sarà riflessa in noi. 

E’ là che noi parliamo, è là che noi agiamo, è 

là che noi portiamo il nostro carattere in linea 

col Suo carattere, è là che noi sottomettiamo 

il nostro carattere al Suo carattere che è in noi. 

E’ così che noi ci trasformiamo con un grande 

aumento di gloria nella Sua luce! Qualunque 

ministero Lui ci dia, per ogni credente, uomo o 

donna che sia, il Suo preciso progetto per ogni 

vita, è diventare come Gesù. 

Così, quando noi vediamo come è Lui, noi 

diventeremo come Lui e questa sarà la realiz-

zazione del Suo progetto, ma Lui ci può portare 

fino al punto che, nel giorno del giudizio quan-

do arriveremo faccia a faccia con Gesù allora 

vedremo veramente come Lui è e saremo pie-

namente e completamente come Lui! 

Dio ci ha chiesto spesso di arrivare a que-

sto Suo luogo spazioso, il progetto del nemi-

co invece è proprio l’opposto, lui vuole sempli-

cemente restringerci, vuole soffocarci, vuole 

farci rimanere nella palude! Ma Dio ci ha dato 

uno spirito di lode e noi non abbiamo uno spi-

rito negativo. Poiché lo Spirito Santo è in noi, 

il nostro spirito umano è pieno della presenza 
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positiva e dell’attività di Dio! 

Così noi vogliamo vedere la pienezza di Cristo 

in noi, vogliamo che il Suo Spirito in noi sia rila-

sciato attraverso la nostra vita. 

Vedete, quando noi arriviamo all’adorazione, 

il nemico vuole restringerci e lo Spirito Santo 

ci vuole innalzare, perché dove c’è lo Spirito 

Santo, c’è libertà!

Ricordatevi che la libertà è la mancanza di limi-

ti e nel luogo spazioso non c’è alcuna restrizio-

ne, non c’è nessun limite. Quando voi state nel 

luogo spazioso, quando sperimentate il rima-

nere nel luogo spazioso, voi sapete di essere in 

Cristo, voi sapete che siete in un luogo di san-

tità e non c’è alcun limite! Voi non potete mai 

vedere un limite in quel luogo spazioso! Non 

ci sono limiti, non ci sono limitazioni in Cristo! 

Alleluia! 

Che cosa incredibile vedere come l’incarna-

zione di Colui che era senza limiti, illimitato di 

sé stesso, per un periodo di tempo è arrivato 

a condividere la povertà della nostra umanità, 

così che attraverso la Sua povertà, noi potessi-

mo diventare ricchi!

Quindi non lasciate che il diavolo faccia il suo 

gioco, non permettete al diavolo di opprimervi, 

non permettete al diavolo di schiacciarvi, non 

permettete al diavolo di rubarvi la libertà che 

Dio vuole che sia espressa in voi! È per que-

sto che Dio ci ha dato autorità su ogni poten-

za del maligno e nulla ci può colpire e nulla ci 

può limitare, nulla ci può abbattere! Amen! Noi 

siamo la testa e non la coda, noi conosciamo 

la Scrittura, ma questa Scrittura deve essere 

espressa nel modo in cui noi viviamo. In que-

sto luogo spazioso, non c’è peccato. All’inizio, 

noi abbiamo parlato di quello che succede 

nei primi minuti. Ogni volta che voi pregate, 

(io spero che voi lo stiate facendo), o se state 

venendo qui, e nei primi minuti, rifiutate ogni 

oppressione e ogni restrizione del nemico, voi 

siete liberi. E questo perché voi iniziate un per-

corso di fede! 

Noi siamo operatori della parola non solo udi-

tori, Amen! 

Dio vuole che noi viviamo in questa verità non 

solo per un minuto, ma continuamente così 

da rimanere nel luogo spazioso. Tutte que-

ste cose sono vere nel luogo spazioso, perché 

in Cristo Gesù non c’è peccato, e / nel luogo 

spazioso noi siamo senza colpa davanti a Dio, 

/ nel luogo spazioso siamo innocenti perché 

tutti i nostri peccati ci sono stati cancellati, / 

nel luogo spazioso noi siamo santi, / nel luogo 

spazioso noi siamo santificati, / nel luogo spa-

zioso noi siamo resi giusti e totalmente accet-

tevoli alla vista di Dio. 

Questo non è un luogo che dobbiamo solamen-

te visitare per pochi minuti, questo è un luogo 

dove Dio vuole che noi viviamo! Amen! 

Noi vogliamo vivere in questo luogo spazioso!

Noi veniamo qui e portiamo qui i nostri peccati, 

veniamo in questo luogo spazioso e portiamo 

le nostre prospettive, i nostri progetti, veniamo 

qui e portiamo i nostri piani! Questo è il luogo 

dove Dio ci mostra le Sue vie, la Sua agenda, i 

Suoi piani! Amen! 

Voi dovete abbandonare quello che avete nel 

cuore, perché la vostra attenzione deve essere 

in Lui!

E vedete, quello che giornalmente accade è un 

aiuto contro i vostri nemici, è un posizionar-

si nel luogo spazioso! Perché? Perché il nemi-

co è limitato e invece lo Spirito Santo è libera-

to! Amen! 

Noi dobbiamo prendere una decisione: “Io non 

sarò limitato, non resterò in silenzio invece di 

lodare, non resterò inattivo e non resterò intri-

stito!” Ogni giorno dobbiamo decidere da che 

parte stare. Perché permettere al nemico di 

limitarci quando Gesù è morto perché noi fos-

simo liberi? Paolo dice che Gesù ci ha liberati 
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perché fossimo liberi e noi siamo chiamati ad 

essere liberi!

Dio ci ha chiamati ad essere santi e noi siamo 

santi! Ma noi non camminiamo nella santità 

cercando di essere santi, ma solo riflettendo la 

santità di Cristo che è nostra in questo luogo 

spazioso! Lui è la nostra santità, Lui è la nostra 

giustizia, Lui è la nostra salvezza, Lui è il nostro 

tutto in tutto e noi stiamo fermi in questo luogo 

spazioso!

Mi ricordo quando mia moglie mi diceva che 

ogni volta che rimaneva in quel luogo spazio-

so, lei si sentiva crescere fino ad una statura 

enorme e io capisco esattamente quello che 

lei voleva dire, perché rimanere nel luogo spa-

zioso, ti fa sentire tanto grande, ma non grande 

in te stesso, ma in Lui! È tutta la tua situazione 

che cresce grazie a quello che Lui ha compiuto 

per te, grazie a quello che Lui ti ha fatto! 

Il luogo spazioso è un luogo magnifico, è un 

luogo di pace! 

Voi potete rimanere in questo luogo, perché 

avete pace con Dio. Ed essere in pace con Dio, 

significa essere in unità con Lui. 

Infatti, quando noi siamo in pace con Dio, 

siamo in unità con Lui e questo è per il nostro 

benessere! Perché Gesù è morto sulla croce 

per noi? Per rendere possibile il fatto che noi 

arrivassimo in questo luogo di pace, perché l’a-

more di Dio per me, per voi vuol dire che Lui 

vuole il meglio per noi. Lui è diventato povero 

perché attraverso la Sua povertà noi potessi-

mo diventare ricchi. Lui vuole che noi viviamo 

nella piena benedizione di quello che è disponi-

bile per noi: 

“ogni benedizione spirituale nei luoghi 

celesti.” 

Vedete, quando voi rimanete in questa posi-

zione, questa è solo una questione di fede, 

non importa quello che voi potete provare. E’ 

vero che qualche volta voi potete avere delle 

sensazioni, (vi ho già parlato di come mia 

moglie le ha avute), ma ogni volta che noi rima-

niamo nel luogo spazioso, è come se avessi-

mo un’esperienza celeste. Noi possiamo avere 

delle sensazioni, ma la cosa importante è che 

si tratta di una questione di fede, cioè, è essen-

ziale che voi crediate di essere in quella posi-

zione per tutto quello che Dio ha compiuto per 

voi e la pace è una chiave perfetta. 

Mi ha sempre interessato il fatto che la pace è 

stato un dono che Gesù ha dato ai Suoi disce-

poli prima della croce: “Io vi do la Mia pace.”

E voi sapete che dopo la crocifissione, i disce-

poli e anche altri credenti erano chiusi in casa 

per la paura di essere i prossimi ad essere cro-

cefissi. Loro avevano paura, erano spaventa-

ti! E Gesù, passando attraverso la porta chiusa, 

si è presentato davanti a loro con il Suo corpo 

risorto, non è apparso come un fantasma e ha 

detto: 

“Sia pace a voi! ” 
Gesù dice ai discepoli: “Non c’è nulla di cui 

avere paura, voi non sarete mai più sotto la 

limitazione del nemico. Ora Io ho comprato per 

voi con il Mio sangue la Mia pace.” 

La Scrittura dice: 

“Mantenete la vostra mente e il vostro cuore 

nella conoscenza dell’amore di Dio e di Suo 

Figlio Gesù Cristo.” 

Probabilmente i discepoli non hanno capi-

to tutto quello che Gesù stava loro imparten-

do, avevano paura, ma la pace di Dio è arriva-

ta su di loro. Certamente hanno realizzato solo 

più tardi ciò che significa la piena benedizio-

ne della Sua pace e che ora avevano pace con 

Dio! E poiché loro avevano pace con Dio, pote-

vano rimanere in quel luogo spazioso, poteva-

no rimanere nella gioiosa assemblea del cielo, 

la loro adorazione sarebbe stata un’adorazio-

ne vittoriosa, loro si sarebbero uniti a quello 

che stava accadendo nel cielo e anche mentre 
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erano in prigione, in un luogo di restrizione, che 

cosa hanno fatto? Hanno lodato Dio, hanno 

innalzato gioiosi canti di lode e tutta la prigio-

ne stava ascoltando e anche le porte della pri-

gione si sono aperte, oppure un angelo è venu-

to a salvarli!

È accaduto qualcosa di soprannaturale. 

Perché? Perché anche in quella situazione dove 

il nemico li aveva limitati, loro avevano la pace 

di Dio, e perciò potevano gioire rimanendo nel 

luogo spazioso

Ho conosciuto un uomo che era finito in car-

cere ingiustamente e in quel periodo non era 

nemmeno un credente. (Questo è accaduto in 

un altro paese). In quella prigione, che era vera-

mente un luogo terribile con condizioni orribi-

li, il Signore si è incontrato con lui, il Signore è 

entrato nella prigione per incontrarsi con lui e 

la persona mi ha detto che, da quel momen-

to in poi, la sua prigione era piena di luce, era 

un luogo di gioia, un luogo dove gustava la pre-

ghiera e le cose sono completamente e radi-

calmente cambiate. Lui ha pregato per sua 

moglie che al momento non era in prigione. 

Anche lei ha avuto un incontro con il Signore 

e molto tempo dopo, il prigioniero ha scoper-

to che lei aveva avuto la presenza del Signore 

esattamente nello stesso momento in cui l’a-

veva avuta lui. Poi anche lei è stata carcera-

ta, in seguito entrambi sono stati liberati nella 

lode e nella gioia del Signore! È sorprendente 

che sia accaduto in una situazione di grande 

privazione, eppure nessuno ha potuto toglie-

re la gioia, nessuno può rubare la gioia, nes-

suno può rubare la pace da quelli che sono in 

Cristo Gesù! Questo è un prezioso dono di Dio 

per noi: il Suo amore, la Sua gioia, la Sua pace! 

Così noi possiamo camminare sempre nel Suo 

amore, gioire sempre e possiamo abitare nella 

Sua pace ogni giorno della nostra vita. Se noi 

siamo in quella pace nulla ci può spaventare, 

nulla ci può fare paura. Amen! 

La nostra speranza è certa! Qualunque cosa ci 

aspetti nel futuro, anche se si trattasse di sfide, 

non potrà altro che finire in una vittoria, per-

ché noi abbiamo la pace di Dio! Lui è più gran-

de di qualunque nostra circostanza, è molto 

più grande di qualunque nostra sensazione! Il 

nostro compito è esprimere quell’amore, espri-

mere quella gioia e abitare in quella pace, vive-

re in quella pace! E la chiave di tutto questo è 

vivere in quel luogo spazioso. 

Le due frasi dei Salmi che ho citato sono del 

Vecchio Testamento. Il Nuovo Testamento non 

usa l’espressione “luogo spazioso”, ma usa 

piuttosto “in Cristo Gesù”. Noi dobbiamo entra-

re giornalmente in questa posizione perché 

possiamo essere in Cristo! 

Eppure, Davide, pur essendo nel Vecchio 

Testamento, conosceva questa posizione come 

se lui fosse nel Nuovo Testamento. Per mezzo 

della grazia di Dio Davide conosceva già quel-

la posizione. 

Dio vuole che noi siamo famigliari a questa 

posizione che ha così tanto valore: è un luogo 

di gloria, un luogo di rivelazione, un luogo dove 

noi possiamo ascoltarLo molto più chiara-

mente! È una posizione nella quale noi siamo 

in unità con la Sua volontà per noi, con i Suoi 

piani, con i Suoi progetti. E’ per questo che noi 

lasciamo da parte tutte le nostre aspettative, 

tutti i nostri piani, tutti i nostri progetti tutti i 

nostri desideri. 

La nostra permanenza in questo luogo spazio-

so è un’evidenza della nostra salute spiritua-

le: noi siamo sani spiritualmente quando rima-

niamo in questo luogo spazioso, perché que-

sto è il luogo dove Dio intende che noi rima-

niamo. Certamente è un Suo desiderio che noi 

siamo sicuri di tutto quello che sappiamo di Lui 

e riceviamo da Lui in questo luogo spazioso per 

utilizzarlo poi nel mondo attraverso la nostra 
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testimonianza, le nostre attività!

È interessante notare quello che Gesù ha 

detto ai discepoli quando ha promesso lo 

Spirito Santo. Lui non ha detto: “…e voi 

testimonierete», perché testimoniare è 

un’attività, Lui ha detto: “Voi sarete mia testi-

monianza.” C’è una differenza tra qualcuno 

che porta una testimonianza ed essere testi-

monianza, perché quello che implica la paro-

la di Dio è che, quando noi conosciamo Dio e 

ci incontriamo con Lui, noi diventiamo testi-

monianza, perché la Sua vita, la Sua gloria si 

riflette nella nostra vita e questo è quello che 

Dio intende: che la Sua luce esca da noi, che 

noi portiamo la Sua testimonianza nel mondo. 

Quello che importa è che, quando noi Lo testi-

moniamo nel mondo, sia perché noi siamo Sua 

testimonianza, che le persone possano vede-

re Cristo in noi, che possano vedere qualche 

cosa di Dio in noi, perché, più noi ci incontria-

mo con Lui, più altri saranno in grado di incon-

trarsi con Lui attraverso di noi. Ovunque noi 

andiamo, loro possono ascoltare Dio, posso-

no toccare Dio, così che Lui tocchi le loro vite. 

Più noi siamo coinvolti in Lui in quel luogo spa-

zioso, più questo diventerà una realtà, più noi 

diventeremo dei testimoni efficaci così tanto, 

che molte vite saranno coinvolte, senza che 

nemmeno noi ce ne accorgiamo. Vedete, quan-

do noi siamo una testimonianza per qualcu-

no, noi siamo coinvolti nell’attività, però non 

ce ne rendiamo conto, non ci rendiamo conto 

dell’impatto di quello che diciamo alle persone, 

di quello che diciamo sulle persone. Se la per-

sona ci ascolta o rifiuta quello che le stiamo 

testimoniando, o se abbiamo ottenuto un effet-

to positivo in lei, noi non ce ne rendiamo conto. 

Ma quando noi siamo una testimonianza, pos-

siamo avere un impatto nelle altre persone 

anche senza parlare. Le persone possono rice-

vere da noi non per qualcosa che facciamo, ma 

per quello che siamo, perché la luce di Cristo 

viene riflessa nella nostra vita. 

Dio non vuole nemmeno che noi siamo comple-

tamente consci di quello che succede: “Oggi tu 

hai avuto l’onore di ricevere Gesù attraverso di 

me! “Non è così! Semplicemente noi desideria-

mo essere come Lui, così che anche altri pos-

sano ricevere da Lui, anche quando non siamo 

nemmeno consci di questo. 

Io ho conosciuto persone in questi anni che 

sono venute da me e mi hanno dato la loro 

testimonianza di come in qualche modo Dio 

mi aveva usato per benedirli e io non ero stato 

assolutamente consapevole di questo, io non 

ne ero assolutamente coinvolto e non lo sape-

vo. Ma vedete, questo è il risultato di quel-

lo che è una testimonianza! E noi siamo tutti 

chiamati ad essere una testimonianza. Più 

noi siamo coinvolti con il Signore, più efficace 

sarà la nostra testimonianza e più il carattere 

di Gesù sarà riflesso in noi! Ma carissimi, tutto 

questo, che è quello che noi vogliamo, non può 

venire solo da un semplice desiderio del luogo 

spazioso. 

La verità è che non c’è nessun altro luogo dove 

noi possiamo stare. Nel luogo spazioso non c’è 

posto per disobbedienza o altre cose negati-

ve, non c’è posto per nulla che non glorifichi il 

Signore. È sempre una questione che dipen-

de dalla nostra scelta: se consideriamo di più i 

desideri della carne o se diamo più importanza 

al luogo spazioso. 

Ascoltate bene: la Scrittura dice che, se noi 

camminiamo nello Spirito non gratifichiamo 

i desideri della carne. È il momento che noi 

neghiamo i desideri della carne perché, se noi 

camminiamo nello Spirito, desideriamo le cose 

dello Spirito e non gratificheremo i deside-

ri della carne. Anche se venissero, non avreb-

bero alcuna risposta in noi, ma vedete, quan-

do noi combattiamo i desideri della carne, noi li 
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facciamo innalzare e siamo sconfitti, ma i desi-

deri della carne sono sconfitti quando noi rima-

niamo nel luogo spazioso! Lì non c’è spazio per 

loro e il Signore ci può liberare completamente 

da tutto ciò che ci affligge. 

Voglio ancora chiudere con il Salmo 31: 

“In Te Signore io ho rifugio.” 

In un certo senso anche Davide sapeva cosa 

significava essere nel Signore, voleva essere al 

sicuro nel Signore e in un certo senso sapeva 

che nel Signore, lui avrebbe avuto salvezza: 

“Io sono salvo in Te”. 

Il luogo spazioso è un luogo di salvezza.

 “Non permettere che io sia mai svergognato.” 

Nel luogo spazioso non c’è vergogna. 

“Liberami nella Tua giustizia.” 

Nel luogo spazioso non c’è ingiustizia. 

“Mi hai liberato da tutto ciò che non è giusto: 

volgi le Tue orecchie a me. Vieni presto in mio 

aiuto. Sii la mia rocca e la mia fortezza per la 

potenza del Tuo nome. Sorreggimi e guidami.” 

Il luogo spazioso è come una fortezza, noi 

siamo in una rocca dove Cristo stesso ci ha 

messi. 

“Tirami fuori dalla rete che mi han tesa di 

nascosto; poiché tu sei il mio baluardo. Nelle 

Tue mani io rimetto il mio spirito.” 

Questo è quello che Gesù stesso ha detto poco 

prima di morire sulla croce. 

“Redimimi oh Signore. Detesto quelli che si 

affidano alle vanità ingannatrici, ma io con-

fido nel Signore! Esulterò e mi rallegrerò per 

la Tua benevolenza, poiché Tu hai visto la mia 

afflizione, hai conosciuto le angosce dell’ani-

ma mia, e non mi hai dato in mano del nemico; 

Tu mi hai messo i piedi in luogo spazioso! Abbi 

pietà di me, o Signore, perché sono tribola-

to: l’occhio mio, l’anima mia, le mie viscere si 

consumano di dolore. La mia vita viene meno 

per l’affanno, i miei anni svaniscono nel pian-

to; la forza m’è venuta a mancare per la mia 

afflizione, si logorano tutte le mie ossa.” 

Noi possiamo identificarci in una situazione 

del genere, ma vedete, il punto è che, quan-

do Davide è stato consapevole di tutto questo, 

lui rimaneva ugualmente nel luogo spazioso. 

Non si è intristito nella sua vita e non è che non 

avesse alcun problema, ma proprio l’opposto! 

Lui era in una posizione di debolezza fisica e di 

afflizione.

 Ma poi al verso 11 dice: 

“Poiché a causa dei miei nemici sono diven-

tato obbrobrio, un grande obbrobrio per i 

miei vicini, e uno spavento per i miei cono-

scenti. Chi mi vede fuori fugge via da me. 

Sono dimenticato completamente, come un 

morto; sono simile a un vaso rotto. Perché odo 

le calunnie di molti, tutto mi incute spaven-

to intorno a me, mentre essi si consigliano a 

mio danno e meditano di togliermi la vita. Ma 

io resto in un luogo spazioso. Ma io confido in 

te, o Signore; io ho detto: «Tu sei il mio Dio». I 

miei giorni sono nelle tue mani; liberami dalla 

mano dei miei nemici e dai miei persecuto-

ri. Fa’ risplendere il Tuo volto sul tuo servo, la 

luce del tuo volto nel luogo spazioso; salvami 

per la Tua benevolenza infallibile. Signore, fa 

che io non sia confuso, perché t’invoco; siano 

confusi gli empi, siamo ridotti al silenzio nel 

soggiorno dei morti. Ammutoliscano le labbra 

bugiarde che parlano contro il giusto con arro-

ganza, con alterigia e con disprezzo. Quant’è 

grande la bontà che tu riservi a quelli che ti 

temono, e di cui dai prova in presenza dei figli 

degli uomini, verso quelli che confidano in te 

nel luogo spazioso. Tu li nascondi all’ombra 

della Tua presenza.”

Vedete, quando voi siete nel luogo spazioso, 

siete all’ombra della Sua presenza, siete salvi, 

siete al sicuro! All’ombra della Sua presenza 

voi siete liberi dagli intrighi degli uomini e siete 

in un luogo sicuro dalla lingua che vi accusa! 
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Sia lode a Dio, perché ha mostrato il Suo amore 

meraviglioso per me! Siamo assolutamente al 

sicuro dai nostri nemici! Tutto andava male per 

Davide fisicamente, ma lui è rimasto nel luogo 

spazioso, è rimasto in un luogo di vittoria, è 

rimasto in un luogo di trionfo e quello che ha 

detto è stato: “Sia lode al Signore!” Non ha per-

messo alle circostanze di schiacciarlo, ma ha 

gridato: “Sia lode al Signore, perché Lui mi ha 

mostrato il Suo amore meraviglioso.”

“Sia benedetto il Signore, poiché Egli ha reso 

mirabile la Sua benevolenza per me, ponen-

domi come in una città fortificata. Io, nel mio 

smarrimento, dicevo: «Sono respinto dalla tua 

presenza»; ma tu hai udito la voce delle mie 

suppliche, quando ho gridato a Te. Amate il 

Signore, voi tutti i suoi santi! Il Signore pre-

serva i fedeli, ma punisce con rigore chi agisce 

con orgoglio. Siate saldi, e il vostro cuore si 

fortifichi, o voi tutti che sperate nel Signore!”

 “Sia benedetto colui che sta saldo nel Suo 

perdono e i suoi peccati sono perdonati! È 

benedetto l’uomo a cui il Signore non imputa i 

suoi peccati e nel cui spirito non c’è inganno!” 

Potremmo andare avanti ancora per molto!

Che luogo meraviglioso è questo luogo 

spazioso! 

Noi apparteniamo a questo luogo e Davide, che 

non aveva Cristo in sé, perché per lui non era 

possibile in quel tempo, Davide poteva cono-

scere il valore di questo luogo spazioso. Anche 

quando ogni cosa stava andando male nella 

sua vita, quando ogni sentimento nel naturale 

era completamente negativo, lui si era accor-

to che con Dio, la chiave è nel luogo spazioso 

con Lui, lui sapeva che in quel luogo spazioso 

poteva lodare Dio per la Sua vittoria che dà sal-

vezza sul nemico, salvezza da tutto quello che 

viene contro di te. 

E noi non possiamo arrivarci se siamo attenti ai 

nostri sentimenti, non possiamo lodarLo solo 

quando ci sentiamo di farlo, noi dobbiamo dire 

di no a tutti quei sentimenti negativi e afferma-

re che: “il mio Dio si merita una grande lode!” 

Noi Gli doniamo la nostra vita e veniamo qui 

per darGli la lode più grande e gioiamo in Lui. 

Non importa come ci sentiamo, non importa 

quali siano le circostanze, perché Lui ci ha por-

tato nel luogo spazioso! 

Questo è il luogo dove c’è il Suo amore, qui 

c’è la Sua gioia. Se io non gioisco sempre nel 

Signore, vuol dire che sono disobbediente, per-

ché è un Suo comando. Nella Scrittura dice: 

“Gioite sempre nel Signore! Rallegratevi nel 

Signore sempre!” 

Così, noi siamo arrivati nella gioiosa assemblea 

dei cieli e il progetto di Dio è che la Sua volontà 

celeste si realizzi sulla terra e che venga il Suo 

Regno e che la Sua volontà sia fatta in terra 

così come è fatta in cielo! 

Quindi, qual è Suo progetto? 

Che noi ci uniamo alla gioiosa assemblea del 

cielo. 

Perché? 

Perché noi siamo nel luogo spazioso dove c’è il 

Suo amore, Cristo e la Sua pace! E che noi pos-

siamo comprendere nella nostra mente e nel 

nostro cuore tutta la conoscenza di Dio e di 

Suo Figlio Gesù Cristo! 

Noi amiamo questo luogo, come un luogo spa-

zioso dove c’è la Sua presenza, dove possiamo 

abitare in Lui, dimorare nel Suo amore, essere 

nella Sua gioia, abitare nella Sua pace e cono-

scere il Suo amore e la Sua gioia, la Sua pace 

che vive in noi.

Ogni volta che noi veniamo per adorare il 

Signore, io sono tutto nel Suo amore, tutto 

nella Sua gioia e tutto nell’onore di vivere nella 

Sua pace che Lui mi ha dato a costo della Sua 

morte. Amen!


